
Legge 23 aprile 1976, n. 136

I detenuti aventi diritto al voto sono ammessi a votare con le
modali tà di cui al successivo articolo 9 nel luogo di detenzione.

A tale effetto gli interessati devono far perveni re non oltre
i l terzo giorno antecedente la data del la votazione al sinda-
co del comune, nel le cui liste elettorali sono iscritti, una
dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto nel
luogo di detenzione. L a dichiarazione, che deve espre s-
samente indicare il numero della sezione alla quale l ’elet-
t o re è assegnato [e il suo numero di iscrizione nella lista



1 - La necessità di inserire nella dichiarazione anche il numero di iscrizione nella
lista sezionale deve ritenersi non più attuale, stante, tra l’altro, che il D.P.R.
8 settembre 2000, n. 299 (

) non prevede l’indicazione di tale numero all’inter-
no della tessera elettorale.

2 - Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299 le parole “risultanti dal
cert ificato elettorale” devono intendersi sostituite con le seguenti: “risultante
dall a tessera elettorale”.

3 - L ’ultimo comma dell’art . 8 è stato abrogato dall’art. 13 del D.P.R. 8 settembre
2000, n. 299, che l’ha sostituito con la seguente norma re g o l a m e n t a re: “I  dete-
nuti possono votare escl usivamente previa esibizione, olt re che del la tessera
elettoral e,  anche dell’attestazione di cui all’articolo 8, terzo comma, let tera b)
della legge 23 aprile 1976, n. 136, che, a cura del presidente del seggio spe-
ciale, è ritirata ed allegata al re g i s t ro contenente i numeri  delle tessere eletto-
rali dei votanti”.

elettorale di sezione1] , [ risultanti dal certi f icato elettorale2] ,
deve re c a re in cal ce l ’attestazione del dire t t o re dell ’istituto
c o m p rovante la detenzione dell’elettore, ed è inol trata al
comune di destinazione per il  tramite del dire t t o re stesso.

Il sindaco, appena ricevuta la dichiarazione, provvede:

ad includere i nomi dei richiedenti in appositi elenchi
distinti per sezioni; gli elenchi sono consegnati, all’atto
della costituzione del seggio, al presidente di ciascuna
sezione, il quale provvede subito a prenderne nota sulla
lista elettorale sezionale;

a rilasciare immediatamente, ai richiedenti, anche per
telegramma, un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli
elenchi previsti dalla lettera .

3

Per le sezioni elettorali, nella cui circoscrizione esistono
ospedali e case di cura con almeno 100 e fino a 199 posti
letto o luoghi di detenzione e di custodia preventiva, il
voto degli elettori ivi esistenti viene raccolto, durante le ore



in cui è aperta la votazione, da uno speciale seggio, com-
posto da un presidente e da due scrutatori, nominati con
le modalità stabilite per tali nomine.

La costituzione di tale seggio speciale deve essere effet-
tuata il giorno che precede le elezioni contemporanea-
mente all’insediamento dell’ufficio elettorale di  sezione.

Uno degli scrutatori assume le funzioni di segre t a r i o
del seggio.

Alle operazioni possono assistere i rappresentanti di
lista o dei  gruppi di candidati, designati presso la sezio-
ne elettorale, che ne facciano richiesta.

Il  presidente cura che sia rispettata la libertà e la segre-
tezza del voto.

Dei nominativi degli elettori viene presa nota in appo-
sita lista aggiunta da allegare a quella della sezione.

I compiti del seggio, costituito a norma del presente arti-
colo, sono limitati esclusivamente alla raccolta del voto dei
degenti e dei detenuti e cessano non appena le schede
votate, raccolte in plichi separati in caso di più elezioni,
vengono portate alla sezione elettorale per essere immes-
se immediatamente nell’urna o nelle urne destinate alla
votazione, previo riscontro del loro numero con quello
degli elettori che sono stati iscritti nell’apposita lista.

Alla sostituzione del presidente e degli scrutatori even-
tual mente assenti o impediti, si procede con le modal ità
stabi lite per la sostituzione del presidente e dei compo-
nenti dei seggi norm a l i .

Le disposizioni di cui al presente articolo si appl icano
anche per le sezioni ospedaliere per la raccolta del voto
dei ricoverati che a giudizio del la direzione sani taria non
possono accedere alla cabina.

Negli ospedali e case di cura con meno di 100 posti
letto, il voto degl i elettori ivi ricoverati viene raccol to con



le modal ità previste dall’ articolo 53 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 3614.

Qualora in un luogo di detenzione i detenuti aventi
diritto al voto siano più di cinquecento, la commissione
elettorale circondariale5, su proposta del sindaco, entro il
secondo giorno antecedente la votazione, ripartisce i dete-
nuti stessi, ai fini della raccolta del voto con lo speciale
seggio previsto nel presente articolo, tra la sezione nella
cui circoscrizione ha sede il luogo di detenzione ed una
sezione contigua.

4 - Si riporta l’art. 53 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361 (

), e successive modif icazioni:
“1. Negli ospedali e case di cura minori, il voto degli elettori  ivi ricoverati
viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal presidente della
sezione elet torale nella cui circoscri zione è posto il luogo di cura, con l’ assi-
stenza di uno degli scrutatori del seggio, designato dalla sorte, e dal segre t a-
rio ed alla presenza dei  rappresentanti di lista o dei candidat i, se sono stati
designati, che ne facciano richiesta. Il presidente cura che sia rispettata la
libertà e la segretezza del  voto.
2. Dei nominati vi  di tali elet tori viene presa nota, con le modalità di cui all’ ar-
ticolo precedente [cioè iscrivendo il l oro nome all’ atto della votazione], dal
p residente in apposita lista aggiunta da allegare a quella della sezione.
3. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente in un plico, o in
due plichi dist inti nel caso di elezioni della Camera dei deputati e del Senato
contemporanee, e sono immediatamente portate alla sezione elettorale ed
immesse nell’urna o nelle urne destinate alle votazioni, previo riscontro del
l o ro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti nell’ apposita lista”.

5 - P a rola che sostituisce l’ originario termine “mandamentale” in applicazione dell’ art.
2, comma 3, della legge 30 giugno 1989, n. 244 (

) .



6 - Articolo già relati vo alla presentazione delle liste dei candidat i per le elezioni
c i rcoscrizionali non contemporanee con le elezioni  comunal i; esso deve ri te-
nersi abrogato a seguito dell’ entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n.
81 (

) .

7 - Non vengono riportati neppure gli articoli da 12 a 16, che contenevano norm e
sul trattamento economico dei component i degli uf fici elettorali e che sono
stati abrogat i dall’art. 6 della legge 13 marzo 1980, n. 70 (

) .
8 - Si veda anche l’ art. 2 del decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161 (

) ,
convertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 1976, n. 240.

9 - Periodo aggiunto dall ’art. 11, comma 1, lettera a), della legge 11 agosto 1991,
n. 271 ( ) .
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Tutte le spese per l’organizzazione tecnica e l’attuazione
delle elezioni politiche e dei referendum previsti dai titoli
I e II della legge 25 maggio 1970, n. 352, sono a carico
dello Stato. 

Le spese per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle
elezioni dei consigli regionali, provinciali e comunali, fatta
eccezione di quelle indicate nel successivo comma, sono a
carico degli enti ai quali i consigli appartengono. Le spese
inerenti all’attuazione delle elezioni dei consigli circoscri-
zionali sono a carico dei rispettivi comuni9.



Sono, comunque, a carico dello Stato le spese per il fun-
zionamento dei propri uffici interessati alle elezioni, per la
spedizione [dei certificati elettorali agli elettori residenti
fuori del comune e1 0] delle cartoline-avviso agl i elettori
residenti all’ estero, per la fornitura delle schede per la
votazione, dei  manifesti  recanti i nomi dei candidati e
degli eletti, degli  stampati  e del le buste occorrenti per le
operazioni degli uff ici elettoral i di sezione nonché le
spese per la spedizione dei  plichi dei predetti uff i c i ,
c o m p rese quel le per l’apertura degli uff ici postal i fuori
del normale orario di lavoro. 

Nel caso di contemporaneità di elezioni politiche con
le elezioni  dei consigli regi onali, tutte le spese derivanti
da adempimenti  comuni  alle elezioni vengono ripart i te
tra lo Stato e la regione rispetti vamente nella misura di
due terzi e di  un terzo. 

In qualunque caso di contemporaneità di  elezioni dei
consigli regionali, provinciali e comunali, vengono ripar-
tite in parti uguali tra gli enti i nteressati tutte le spese
derivanti da adempimenti  comuni  alle consultazioni. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consi-
gli comunali e dei consigli circoscrizional i con la elezi o-
ne dei consigl i regionali e provinciali , tutte le spese deri-
vanti da adempimenti comuni alle elezioni  che non
fanno carico allo Stato sono ripartite tra gli enti intere s-
sati alla consultazione ponendo a carico del comune
metà della spesa totale1 1. 

10 - Le parole indicate tra parentesi quadra devono intendersi abrogate a seguito
del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299 di  ist ituzione della tessera elet torale per-
sonale a carattere perm a n e n t e .

11 - Comma aggiunto dall’ art . 11, comma 1, lettera b), della legge 11 agosto 1991,
n. 271 ( ) .



Nel caso di contemporaneità della elezione dei consi-
gli comunali e dei consigli circoscrizional i con la elezio-
ne del solo consiglio regionale o del solo consiglio pro-
vinciale, le spese di cui al  precedente comma sono poste
a carico del comune in ragione dei due terzi del totale1 2.

Gli oneri per il trattamento economico dei componenti
dei seggi e per gli adempimenti di spettanza dei comuni
quando le elezioni non riguardino esclusivamente i consi-
gli comunali e circoscrizionali13, sono anticipati dai comu-
ni e rimborsati dallo Stato, dalla regione o dalla provincia,
in base a documentato rendiconto, da presentarsi entro il
termine di tre mesi dalla data delle consultazioni.

Lo Stato, le regioni o le province sono tenute ad eroga-
re ai comuni, nel mese precedente le consultazioni, accon-
ti pari al 90 per cento delle spese che si presume essi deb-
bano anticipare.

Ai fondi iscritti nel bilancio dello Stato per effetto delle
presenti disposizioni, si applicano le norme contenute nel
secondo e terzo comma dell’articolo 36 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni. I
fondi stessi possono essere utilizzati con ordini di accredi-
tamento di ammontare anche superiore ai limiti di cui
all’articolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e successive modificazioni. A carico di tali ordini di accre-
ditamento possono essere imputate, per intero, spese
dipendenti da contratti.

In occasione di consultazioni popolari il personale dei
comuni, delle prefetture, del Ministero dell’interno, nonché

12 - Vedasi nota 11.

13 - Le parole “e circoscrizionali” sono state i nserite dall’art. 11, comma 1, let tera
c), della legge 11 agosto 1991, n. 271 ( ) .



del Ministero di grazia e giustizia, addetto a servizi eletto-
rali, può essere autorizzato dalla rispettiva amministrazio-
ne, anche in deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare
lavoro straordinario sino ad un massimo individuale di 80
o re mensili, per i l periodo interc o r rente dalla data di pub-
bli cazione del decreto di convocazione dei comizi al tre n-
tesi mo giorno successi vo al giorno delle consultazioni
s t e s s e1 4.

La presente legge entra in vigore il  giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del la Repubblica.

14 - Per il personale comunale, si veda ora l’art. 15 del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68.


